
NON SI TRATTA 
DI EUTANASIA



S
ullo sfondo della Torre Eiffel una 
delle tante manifestazioni contro 
l’eutanasia. La legge Claeys-
Leonetti sul fine vita è stata 
adottata con una forte maggioranza 

all’Assemblea nazionale. Non si tratta di 
una legge sull’eutanasia, come talvolta 
è stato presentato il provvedimento 
legislativo, perché questa legge, come 
la precedente del 2005, insiste sulla 
necessità di cure palliative per evitare 
l’accanimento terapeutico. L’eutanasia 
e il suicidio assistito rimangono quindi 
illegali in Francia. Ma è l’aggiunta nel 
testo di poter somministrare una «forte 
dose di sedativi» che possa provocare il 
decesso a provocare numerosi dibattiti, 
al punto che i responsabili delle grandi 
religioni in Francia hanno pubblicato una 
lettera aperta congiunta sul quotidiano 
Le Monde, affermando la loro forte 
opposizione all’eutanasia. Sembra quindi 
che le garanzie date dai due deputati, 
uno di destra, l’altro di sinistra, al 
riguardo abbiano soddisfatto l’Assemblea 
perché hanno sottolineato con forza che 
bisogna rinforzare il diritto dei pazienti 
nel fine vita. Come sarà ora applicata 
questa legge? I vescovi francesi e molte 
altre persone, come numerosi medici, 
temono una deriva. Senza contare che i 
sostenitori dell’eutanasia accentueranno 
ulteriormente la loro battaglia.

Jean-Michel Merlin
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